50° Anniversario di Matrimonio

di N.  e  N.
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26 settembre 1960
Collegiata di S. Martino in Sinalunga (SI)
26 settembre 2010 ore 10:00
Parrocchia S. Michele Arcangelo a Pietralata

Celebrazione del Giubileo Matrimoniale di

N. e N.
Il rito è presieduto da 

Don …..
Parroco di S. Michele Arcangelo

Prefazione

50 anni fa abbiamo iniziato il nostro cammino.

Oggi, siamo qui per rivivere quel giorno e ringraziare il Signore per la lunga vita concessaci. 
N. e N.
Dalla lettera del Papa Giovanni Paolo II alle Famiglie

San Paolo, dopo aver detto: «E voi, mariti, amate le vostre mogli» (Ef 5,25), con forza ancora maggiore subito aggiunge: «Così anche i mariti hanno il dovere di amare le mogli come il proprio corpo, perché chi ama la propria moglie ama se stesso. Nessuno mai infatti ha preso in odio la propria carne; al contrario la nutre e la cura, come fa Cristo con la Chiesa, poiché siamo membra del suo corpo» (Ef 5,28-30). Ed esorta i coniugi con le parole: «Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo» (Ef 5,21).

È certamente, questa, una presentazione nuova della verità eterna sul matrimonio e sulla famiglia nella luce della Nuova Alleanza. Cristo l'ha rivelata nel Vangelo, con la sua presenza a Cana di Galilea, con il sacrificio della Croce ed i Sacramenti della sua Chiesa.

I coniugi trovano così in Cristo il punto di riferimento del loro amore sponsale. Parlando di Cristo Sposo della Chiesa, san Paolo si riferisce in modo analogico all'amore sponsale; egli rinvia al Libro della Genesi: «L'uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne» (Gn 2,24).

Ecco il «grande mistero» dell'eterno amore già presente prima nella creazione, rivelato in Cristo e affidato alla Chiesa. «Questo mistero è grande; — ripete l'Apostolo — lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa» (Ef 5,32). Non si può, pertanto, comprendere la Chiesa come Corpo mistico di Cristo, come segno dell'Alleanza dell'uomo con Dio in Cristo, come sacramento universale di salvezza, senza riferirsi al «grande mistero», congiunto alla creazione dell'uomo maschio e femmina ed alla vocazione di entrambi all'amore coniugale, alla paternità e alla maternità. 

Non esiste il «grande mistero», che è la Chiesa e l'umanità in Cristo, senza il «grande mistero» espresso nell'essere «una sola carne» (cfr Gn 2,24; Ef 5,31-32), cioè nella realtà del matrimonio e della famiglia.

CANTI
D’Ingresso: Vieni dal libano;
del Gloria;
dell’Alleluia: Ed oggi Ancora;
Offertorio: Benedirò il Signore;
Santo: Santo è il Signore Dio dell’universo;
Padre Nostro;
Pace: Pace a te fratello mio;
Comunione: Te al centro del mio cuore;
Conclusione: Magnificat.
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RITI DI INTRODUZIONE
Canto d’ingresso.
VIENI DAL LIBANO
Vieni dal Libano mia sposa, Vieni dal Libano viene

Avrai per corona le vette dei monti le alte cime dell’Ermon

Tu mi hai ferito, ferito il cuore, o sorella mia sposa

Vieni dal Libano mia sposa, Vieni dal libano viene

Rit.:
Cercai l’amore dell’anima mia,


lo cercai senza trovarlo


Trovai l’amore dell’anima,


l’ho abbracciato e non lo lascerò mai.

Io appartengo al mio diletto ed egli è tutto per me

Vieni usciamo alla campagna, dimoriamo nei villaggi.

Andremo all’albe nelle vigne vi raccoglieremo i frutti

Io appartengo al mio diletto ed egli è tutto per me.

Rit.:

Come sigillo sul tuo cuore come sigillo sul braccio

Perché l’amore è forte come la morte

E le acque non lo spegneranno

Dare per esso tutti i beni della terra sarebbe disprezzarlo

Come sigillo sul tuo cuore come sigillo sul braccio.

Rit.:

SALUTO DEL CELEBRANTE

Cel.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Ass.:  Amen.

Cel.: Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede,per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

Ass.: E con il tuo spirito.
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ATTO PENITENZIALE
Cel.: Signore, che sei venuto a portare la salvezza ai poveri e ai semplici di cuore, abbi pietà di noi.
Ass.:  Signore, pietà.
Cel.: Cristo, che ti sei venuto a testimoniare l’amore del Padre a chi è senza speranza, abbi pietà di noi.
Ass.: Cristo, pietà.
Cel.: Signore, che sei venuto a sostenere e consolare quanti vivono di fede, abbi pietà di noi.
Ass.: Signore, pietà.

Cel.: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

Ass.: Amen.
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Inno di Lode

Gloria, gloria a Dio nell’alto dei cieli gloria
E pace e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Ti lodiamo (ti lodiamo), ti benediciamo (ti benediciamo), ti adoriamo (ti adoriamo), ti glorifichiamo (ti glorifichiamo),

Ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo Signore Dio,

Agnello di Dio, Figlio del Padre,

Tu che togli i peccati i peccati del mondo,
Abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.
Tu che togli i peccati i peccati del mondo,
Accogli accogli la nostra supplica.
Tu che siedi alla destra alla destra del Padre,
Abbi pietà di noi, abbi pietà di noi.

Perché tu solo il Santo (Perché Tu solo il Santo),

Tu solo il Signore (Tu solo il Signore),
Tu solo l’Altissimo (Tu solo l’Altissimo),

Gesù Cristo (Gesù Cristo),
Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre amen

Con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre amen.
COLLETTA
Cel.: Preghiamo.

O Dio, guarda con bontà questi coniugi N. e N. che ricordano con gratitudine il giorno in cui hai benedetto le primizie del loro amore, e dona loro, dopo 50 anni di vita trascorsi insieme un’esperienza sempre più ricca e feconda del tuo amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo, Tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con Te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Ass.: Amen
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LITURGIA DELLA PAROLA 
Ora cesserà l’orgia dei dissoluti.
PRIMA LETTURA

L. Dal libro del Profeta Amos
 






 (Am 6,1a.4-7)
Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri sulla montagna di Samaria!
Distesi su letti d'avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. Canterellano al suono dell'arpa, come Davide improvvisano su strumenti musicali; bevono il vino in larghe coppe e si ungono con gli unguenti più raffinati, ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l'orgia dei buontemponi.

Parola di Dio.

Ass.: Rendiamo grazie a Dio.
SALMO RESPONSORIALE

                                                    Dal Salmo 145 (146)
L. Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Ass.: Acclamate Dio, voi tutti della terra.
Il Signore, rimane fedele per sempre,

rende giustizia agli oppressi, dà il

pane agli affamati. Il Signore libera i prigionieri.

Ass.: Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti, il Signore protegge i forestieri.

Ass.: Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Il Signore sostiene l'orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi. Il Signore regna per sempre, il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.

Ass.: Acclamate Dio, voi tutti della terra.
SECONDA LETTURA
L. Dalla lettera di san Paolo apostolo a Titomeo
(1 Tm 6, .11-16)
Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.

Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l'immortalità e abita una luce inaccessibile: nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo.
A lui onore e potenza per sempre. Amen.

Parola di Dio. 

Ass.: Rendiamo grazie a Dio.
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Canto al Vangelo

Ed oggi Ancora
Ass.: Alleluia (8 v.).

Ed oggi ancora mio Signore ascolterò la Tua Parola

Che mi guida per le strade della vita. 
Ass.: Alleluia (8 v.).
VANGELO

Cel.: Il Signore sia con voi.

Ass.: E con il tuo spirito.

Cel.:        Dal Vangelo secondo Luca
(Lc 16, 19-31)
Ass.:. Gloria a Te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei:

«C'era un uomo ricco, che indossava vesti di porpora e di lino finissimo, e ogni giorno si dava laudi banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue piaghe.
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando negli inferi tra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: “Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell'acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché soffro terribilmente in questa fiamma”.
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricordati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”.
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li ammonisca severamente, perché non vengano anch'essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: “Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò:  “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se uno risorgesse dai morti”».

Parola del Signore.

Ass.:  Lode a te o Cristo.

OMELIA
Professione di fede:

[image: image7.wmf]Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili ed invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo e per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen

RICORDO DEL MATRIMONIO
BENEDIZIONE DEGLI SPOSI
Gli sposi  rinnovano le promesse fatte 50 anni fa.

Cel.: Carissimi N. e N., ricorrendo il vostro 50°anniversario del giorno in cui, mediante il sacramento del matrimonio, congiungeste le vostre vite in un vincolo indissolubile, siete venuti nella casa del Signore per rinnovare i vostri impegni solennemente sanciti davanti all'altare.
Perché la divina grazia vi confermi nel santo proposito rivolgete a Dio il vostro ringraziamento e la vostra supplica.

Datevi la mano destra e rinnovate il consenso nuziale.
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N.:

N. come 50 anni fa, prendendoti in sposa,

ti ho giurato amore e fedeltà,
così oggi davanti alla comunità ed ai nostri figli ti riprometto di continuare ad esserti fedele,
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.

N.:

N. come 50 anni fa, prendendoti in sposo,

ti ho giurato amore e fedeltà,
così oggi davanti alla comunità ed ai nostri figli ti riprometto di continuare ad esserti fedele,
nella gioia e nel dolore, nella salute e nella malattia,
e di amarti e onorarti tutti i giorni della mia vita.
Entrambi:

Benedetto sei Tu, o Padre: perché ci hai benignamente assistiti nelle vicende lieti e tristi della vita. Aiutaci con la tua grazia a rimanere sempre fedeli nel reciproco amore, per essere buoni testimoni del patto di alleanza in Cristo Signore.

Cel.: Dio vi custodisca in tutti i giorni della vostra vita: sia vostro aiuto nella prosperità, conforto nel dolore e colmi la vostra casa della sue benedizioni. Per Cristo nostro Signore.

Sposi. Amen
BENEDIZIONE E SCAMBIO DEGLI ANELLI
Cel.: Signore benedici   (   questi anelli nuziali: accresci e santifica la comunione di amore di questi sposi N. e N., che ricordano il giorno in cui 50 anni fa celebrarono il loro matrimonio, scambiandosi l'anello nuziale come segno di reciproca fedeltà; fà che sperimentino sempre più la grazia del sacramento nuziale.
Per Cristo nostro Signore.
Sposi. Amen
Il celebrante asperge con l’acqua lustrale  gli anelli nuziali
Gli sposi si infilano reciprocamente l’anello in segno di amore e fedeltà:
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Sposo:
N., ricevi questo anello,
segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo

Sposa:
N., ricevi questo anello, 
segno del mio rinnovato impegno di amore e di fedeltà.

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.
BENEDIZIONE DEI CONIUGI

Il Signore che ha ispirato i vostri propositi e vi ha condotto fino a questo giorno, si degni di ricolmare voi e i vostri figli della sua benedizione.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Sposi. Amen
PREGHIERA DEI FEDELI
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Cel: Signore, ti preghiamo per N. e N., che oggi festeggiano il 50° anniversario di matrimonio uniti ai loro familiari e a tutta la comunità presente: Ti ringraziamo per i doni che hai loro concesso in questi anni di vita coniugale, con la grazia della Tua presenza, e ti chiedono di  portare a compimento la missione che hai loro affidato in famiglia e nell’apertura agli altri, dando così fedele testimonianza ai giovani della nuova generazione, perché tornino a credere nel sacramento del matrimonio. 

L.: Diciamo insieme: Signore, confermaci nell’amore.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Signore guarda con occhio particolarmente benigno questa comunità, che nei momenti più dolorosi della nostra vita ci ha sostenuto con la preghiera e come si è manifestata per noi, lo sia sempre anche per tutti gli altri, preghiamo.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Per le nostre famiglie di origine che in modo sentito ci hanno fatto crescere nella fede e per tutti i Sacerdoti, mirabili testimoni e formatori di vita cristiana, preghiamo.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Oggi, Signore, vogliamo ricordarci  di quanti hanno fatto parte della nostra storia ma che vivono già in te. Siamo certi che dal Paradiso anche loro fanno festa con noi, preghiamo.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Per le coppie che vivono nella crisi la loro esperienza coniugale, affinché sappiano riscoprire la bellezza dell'ideale familiare e ritrovare la gioia della vita coniugale, preghiamo.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Per i coniugi, perché sappiano sempre, guardandosi negli occhi, ritrovare l’amore profondo che Cristo ha per la sua Chiesa, preghiamo.
Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Perché lo Spirito Santo rinnovi in tutti gli sposi qui presenti la grazia del sacramento, preghiamo: 

Ass.: Signore, confermaci nell’amore.

Cel: O Padre, principio e fine di tutte le cose, in te ha il suo fondamento la comunità familiare; ascolta con bontà la preghiera di questi sposi: fa’ che sull’esempio della famiglia di Nazareth aderiscano con gioia alla tua volontà, per lodarti senza fine nella beatitudine della tua casa.
Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA
OFFERTORIO
PRESENTAZIONE DEI DONI
L: 
Il pane e il vino, nostro cibo quotidiano. Signore, li hai voluti segni della tua nuova alleanza, patto d'amore definitivo e di comunione con noi

Ceri, accetta Signore questi ceri simbolo della loro volontà di essere luce che illumina il mondo.

Un bastone. Signore, sii il nostro sostegno nel difficile cammino della vita.
Una brocca. Te ne sei servito, Signore, per lavare i piedi agli apostoli Rendici sempre capaci di servire gli altri con amore.
Confezione di fiori. Signore, la varietà dei fiori ricorda la nostra diversità, ma tutti e sempre da te tanto amati.
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Canto di Offertorio

Benedirò il Signore in ogni tempo

Sulla mia bocca la Sua lode sempre avrò.

Nel mio canto do gloria al Signore,

si rallegra il mio cuore in umiltà.

Rit.:
Ti benedirò Signore in ogni temopo,

canterò per Te senza fine


Se sarai con me più nulla temerò


E avrò nel cuore la gioia.

Benedirò il Signore in ogni tempo

Il nome Suo in eterno canterò

Io l’ho cercato e Lui mi ha risposto

Dall’angoscia Lui mi libererà.

Rit.:

Benedirò il Signore in ogni tempo

Guardando a Lui il mio volto splenderà

Io lo so com’è buono il Signore nella vita vicino mi sarà.

Rit.: (2 v.).
ORAZIONI SULLE OFFERTE
Cel.:  Accogli, Signore, questi doni per il sacrificio di ringraziamento che ti offriamo nel cinquantesimo di Matrimonio di N. e N., e dopo tanti anni vissuti l’uno accanto all’altro nella sincerità dell’amore concedi loro di attingere, da questa fonte inesauribile, una rinnovata esperienza di gioia e di pace.

Per Cristo nostro Signore. 

A. Amen.  

PREGHIERA EUCARISTICA
Cel.:  Il Signore sia con Voi.

Ass.: E con il tuo spirito

Cel.:  In alto i nostri cuori

Ass.: Sono rivolti al Signore

Cel.:  Rendiamo grazie al signore Dio nostro.

Ass.: È cosa buona e giusta.

Cel.:  È veramente cosa buona e giusta, ………………..
Per Cristo nostro Signore.

Cel.:  Per questo mistero di salvezza, uniti agli angeli e ai santi, cantiamo insieme l’inno della tua gloria:
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Canto del Santo
(UOMINI)

Santo, è il Signore Dio dell’Universo.

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria.

Osanna nell’alto dei Cieli e benedetto colui che viene
Nel nome del Signore. Osanna nell’alto dei cieli.
(DONNE)

E’ Santo Santo Santo  il Signore della vita,
E’ Santo Santo Santo il Signore della storia,

Nei cieli e sulla terra risplende la sua gloria.

Osanna Osanna Osanna nel cielo sconfinato,

Osanna Osanna Osanna nel canto del creato

E sia benedetto colui che viene in di Dio

PREGHIERA EUCARISTICA III
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Cel.:  Padre veramente Santo, a Te la lode da ogni creatura. 

Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, 

che da un confine all’altro della terra offre al tuo nome il sacrificio perfetto.
Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo ( e il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi misteri.
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Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede a i suoi discepoli e disse:

“Prendete, e mangiatene tutti: 

questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi.”.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli e disse:

“Prendete, e bevetene tutti: 

questo è il calice del mio Sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 

versato per voi e per tutti
 in remissione dei peccati. 

Fate questo in memoria di me.”

Cel: Mistero della fede.
Ass.: Annunziamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua resurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

Cel: Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta, ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie, questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi, che ci nutriamo del corpo e del sangue del tuo Figlio, 

dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito.

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il Regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 

con i tuoi santi Apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 

Per questo sacrificio di riconciliazione dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore 

la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro papa Benedetto XVI, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Assisti i tuoi figli che in Cristo 50 anni fa hanno costituito una nuova famiglia, piccola Chiesa e sacramento del tuo amore, perché della Tua grazia sia ricolma la loro vita.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza. Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 

tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
Accogli nel tuo Regno i nostri fratelli defunti, e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, 

per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Per Cristo, con Cristo e in Cristo a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.

Ass.: Amen

RITI DI COMUNIONE
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Il Signore ci ha donato il suo Spirito. Con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme
Padre Nostro tu che stai in chi ama in verità

Lode onore e gloria a Te Signor

Fa che venga il Regno Tuo d’amor

Fa che noi riscopriamo ciò che sei o Signor

Pietà del mondo.

E nel pan dell’unità

Cristo che ci salverà e perdona tutto il nostro mal

Come tra di noi ci perdoniam

Non permettere che cadiamo in tentazione o signor

Pietà del mondo.

Padre nostro che sei nei cieli,

Sia santificato il Tuo nome,

venga il Tuo Regno, sia fatta la Tua volontà,

come in cielo, così in terra!.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

Rimetti a noi i nostri debiti,

Come noi li rimettiamo, ai nostri debitori,

E non ci indurre in tentazione ma liberaci dal male.
…………..pietà del mondo

BENEDIZIONE DEGLI SPOSI

Il celebrante, rivolto verso i coniugi, con le braccia allargate, dice:

Noi ti lodiamo e ti benediciamo, o Dio, creatore e Signore dell’universo, che in principio hai formato l’uomo e la donna e li hai uniti in comunione di vita e di amore; ti rendiamo grazie, perché hai unito N. e N. nel vincolo santo a immagine dell’unione di Cristo con la Chiesa.

Guardali, o Signore, con occhio di predilezione E come li guidasti tra le gioie e le prove della vita, ravviva in loro la grazia del patto nuziale, accresci l’amore e l’armonia dello spirito, perché con i figli che oggi li festeggiano, godano sempre della tua benedizione.

Per Cristo nostro Signore.

A. Amen

RITO DELLA PACE
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Cel.:  Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi discepoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Ass.: Amen.

Cel.:    La pace del Signore sia sempre con voi.

Ass.:     E con il tuo spirito

Cel.:  In Cristo, che ci ha resi tutti fratelli con la sua Croce, scambiatevi un segno di riconciliazione e di pace.

Rit.:
Pace a te fratello mio

Pace a te sorella mia


Pace a tutti gli uomini di buona volontà.

Pace nella scuola e nella fabbrica 

nella politica e nello sport

Pace in famiglia pace in automobile

Pace nella chiesa.

Rit.:
FRAZIONE DEL PANE

Ass.: 
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  abbi pietà di noi. 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,  dona a noi la pace.

Cel.:  Beati gli invitati alla Cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del    mondo.

Ass.: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua Mensa: ma dì soltanto una parola e io sarò salvato.


Canto di Comunione
Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore
Di trovare Te di stare insieme aTe:

unico riferimento del mio andare, 

unica ragione Tu, unico Sostegno tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.

Anche il cielo gira intorno e non a pace,

ma c’è un punto fermo è quella stella 

la stella polare è fissa ed è sola,

la stella polare tu, la la stella sicura Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo tu.


Tutto ruota intorno a te in funzione di Te


E poi non importa il “come” il “dove” il “se”

Che tu splenda sempre al centro del mio cuore,

il significato allora sarai Tu

quello che farò sarà soltanto amore

unico sostengo Tu, la stella polare Tu,

al centro del mio cuore ci sei solo tu


Tutto ruota intorno a Te in funzione di Te


E poi non importa il “come” il “dove” il “se”

Ho bisogno di incontrarti nel mio cuore 

Di trovare Te di stare insieme a Te:

unico riferimento del mio andare,

unica ragione Tu, unico Sostegno Tu.

Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.
ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE
Dopo la comunione gli sposi insieme ai figli leggono:
PREGHIERA PER LA  FAMIGLIA
Ti preghiamo, Signore, per la nostra famiglia,

· perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti; 

· perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri; 

· perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di preoccupazione dell'altro; 

· perché le nostre discussioni non ci dividano, ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene; 

· perché ciascuno di noi, nel costruire la propria vita non impedisca all'altro di vivere la sua.
RITI DI CONCLUSIONE
Cel.:  Preghiamo.
O Signore, che hai accolto alla tua mensa questi coniugi N. e N. con i loro figli, Carlo e Paola, e amici, concedi loro di camminare insieme con serena fortezza, per giungere uniti al convito eterno nella tua casa. 

Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen  

BENEDIZIONE FINALE

Cel.: Inchinatevi per la benedizione.

Cel.: Il Signore sia con voi.

Ass.:  E con il tuo spirito.

Cel.: Dio, nostro Padre, vi conservi uniti nell’amore; la pace di Cristo abiti in voi e rimanga sempre nella vostra casa.

Ass.: Amen.

Cel.:  Abbiate conforto dai parenti e dagli amici,  era pace con tutti. 

Ass.:  Amen.

Cel.:  Siate nel mondo testimoni della carità di Cristo, sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti,  perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre.

Ass.:  Amen.

Cel.:   E su voi tutti,  che avete partecipato a questa santa liturgia, scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio ( e Spirito Santo.
Ass.:  Amen.

Cel.:   Andate e portate a tutti il Vangelo di Cristo.

Ass.:   Rendiamo grazie a Dio.
Canto Finale
Magnificat
Lascia che ti dica la mia gioia, Dio grande di Israele
Lascia che ti lodino i miei occhi la tua luce brilla in me

Voglio ringraziarti voglio dirti che ti amo
Lascia che ti lodo o Dio

Rit.: 
Magnificat anima mea Dominum

Ero solo fragile fanciulla e Tu o Dio guardi me

Ora più felice di ogni donna la Tua vita cresce in me
Io darò il colore ai capelli del mio Dio

Lascia che ti guardi o Dio

Rit.: 
Magnificat anima mea Dominum

Hai spezzato l’arco dei potenti Dio forte d’Israele

Hai confuso i sogni dei sapienti

Ed il ricco non lo vuoi

L’umile ed il povero sollevi dalla polvere:

lascia che ti canti o Dio

Rit.: 
Magnificat anima mea Dominum

Ti ricordi della tua alleanza con Abramo Dio fedele

Liberi il tuo popolo dal pianto poni fine al suo dolor

Dura per i secoli la tua misericordia

Lascia che ti esalti o dio.

Rit.: 
Magnificat anima mea Dominum


Preghiera degli sposi

Alla sorgente della nostra vita di coppia

C’è la tenerezza,

la nostra tenerezza di uomo e di donna;

ma alla sorgente di questa sorgente

c’è la tua Tenerezza, o Dio, 

la tua Tenerezza amante di Padre,

Figlio, Spirito Santo.

La tua Tenerezza crea, fonda, santifica 

Ogni nostra giornata e ogni nostro gesto.

La tua Tenerezza rinnova quotidianamente

il nostro amore,

lo rende nobile, generoso, puro,

colmo di incanto nuovo,

come una primavera sempre in fiore.

Perciò, noi ti preghiamo, o Dio,

che la tua Tenerezza infinita

trasfiguri la nostra tenerezza,

che la tua Luce illumini ogni nostra scelta di vita,

che la tua Benevolenza ispiri

ogni nostro sentimento, 

che la tua Armonia plasmi ogni nostro incontro,

perché siamo tenerezza l’uno per l’altro

e la nostra vita di coppia

sia sempre nuova, originale, fedele, creativa.

Dinanzi ai nostri difetti,

aiutaci a non essere spietati l’uno con l’altro,

ma ad accoglierci e a donarci amorevolmente,

e a condividere il tuo perdono

senza porre alcun limite.

Fa che la tua Tenerezza modelli la nostra tenerezza,

perché sappiamo correggerci

e salvarci l’uno con l’altro,

con quella stessa tenerezza con la quale

tu ci hai amati

e ci ami ogni giorno.

Per il Nome di Gesù Cristo, nostro Signore.

Amen.



Grazie di cuore a Voi tutti per aver voluto condividere e contribuito alla realizzazione pratica di questa giornata e 

che  con il canto e con la preghiera, avete 

partecipato alla nostra immensa gioia, 

che il Signore vi ricompensi con la generosità 

delle sue benedizioni. 
N. e N.
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